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10 punti per il rilancio del Sistema Universitario italiano

1. Un recupero, necessariamente graduale ma programmato della forte distanza 
che separa il sistema nazionale della ricerca italiano da quello europeo.
2. Una rigorosa valutazione della ricerca scientifica, della qualità della didattica, 
dei servizi e dell’impegno sul piano dell'internazionalizzazione, ma innanzitutto 
della qualità del bilancio.
3. Il forte impulso alla ricerca per permettere di raggiungere risultati di grande 
significato internazionale. All'interno di questo obiettivo è indispensabile 
sollecitare e coordinare interventi regionali rivolti al trasferimento della 
conoscenza e alla valorizzazione del sistema universitario e in generale della 
ricerca nazionale.



10 punti per il rilancio del Sistema Universitario italiano

4. Il forte sostegno alla competizione con gli altri atenei del mondo e in 
particolare quelli europei, cominciando dagli atenei italiani che hanno già
virtuosamente investito per raggiungere una posizione internazionalmente 
riconosciuta,nonché l’impegno alla eliminazione dei numerosi ostacoli, anche di 
tipo burocratico, che rendono difficile il lavoro di queste università.
5. Incentivi fiscali a favore della ricerca scientifica per migliorare il trasferimento 
tecnologico e la condivisione della proprietà intellettuale fra università e aziende, 
per aiutare la imprenditorialità giovanile.
6. Un conseguente sostegno non simbolico agli atenei che corrispondono ai 
precedenti fondamentali requisiti.
7. La razionalizzazione delle sedi universitarie e il potenziamento selettivo delle 
esperienze di decentramento, con certificazione di qualità.



10 punti per il rilancio del Sistema Universitario italiano

8. La ricostruzione con interventi radicali di un effettivo sistema di diritto allo studio che 
punti finalmente a servizi con standard europei, con una particolare riferimento alla 
questione degli alloggi, secondo il principio che chi è in grado di contribuire lo dovrà fare 
nella solidarietà con i giovani capaci e meritevoli non in grado di farlo.
9. La revisione, anche profonda, delle forme di governo, per conferire maggiore agilità ed 
efficacia all’azione degli atenei. La governance è una questione fondamentale, soprattutto 
per gli atenei più intraprendenti. In questo ambito si inserisce anche la questione dei 
concorsi universitari e in particolare delle modalità di reclutamento e delle procedure di 
avanzamento di carriera, che devono essere trasparenti e capaci di assicurare la qualità
della selezione del capitale umano.
10. L’adozione di provvedimenti per favorire l'accesso dei giovani ricercatori a fondi e a 
progetti, anche finanziando sistemi di premialità dedicati a un loro inserimento nei circuiti 
internazionali 



A.Q.U.I.S.
Associazione per la Qualità delle Università Italiane Statali

Una Associazione di Atenei per:
• migliorare la reputazione internazionale delle Università italiane,
• promuovere la qualità della formazione, della ricerca scientifica e della 
organizzazione,
• proporre strategie per la definizione di obiettivi e programmi comuni con 
Parlamento e Governo.



La partecipazione ad A.Q.U.I.S.

La partecipazione ad A.Q.U.I.S. è aperta agli Atenei che hanno una
• Produttività superiore alla media 

(FFO spettante da modello / Assegni fissi di personale > media degli Atenei 
statali)

… e che rispettano di almeno due dei tre indicatori seguenti:
1. Contenimento delle spese di personale 

(Assegni fissi di personale / FFO effettivo < 90%)
2. Reputazione internazionale 

(Presenza in almeno una classifica internazionale tipo Times e/o Shangai)
3. Dimensione sufficientemente grande 

( 15.000 allievi)



Gli invitati

Ad oggi 19 Atenei (pari a circa 1/3 delle Università statali italiane) soddisfano tali 
requisiti e verranno invitati ad associarsi ad A.Q.U.I.S.
Essi
• rappresentano circa il 40% della attuale popolazione studentesca universitaria,
• sono dislocati in 12 regioni (Piemonte, Lombardia, Veneto, Trentino, Emilia 
Romagna, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Campania, Puglia, Calabria).



I 19 Atenei invitati 

Università FFO teorico 
2007

FFO 
consolidabile 

2007

Assegni Fissi 
2006 (compresi 

oneri)

indice di 
produttività

Contenimento 
delle spese di 

personale

presenza in 
classifiche  
(Shangai / 

Times)

numero  
studenti

ANCONA -
Politecnica delle 
Marche 78.716.301 71.546.357 55.745 1,23 78% 15.000 

BOLOGNA 402.291.178 384.104.444 320.464 1,09 83% S,T 89.000 

della CALABRIA 120.113.813 97.023.757 72.987 1,43 75% 32.000 

CHIETI 101.495.150 81.170.142 59.867 1,48 74% 30.000 

FERRARA 82.974.755 74.364.033 66.926 1,08 90% S 16.000 

LECCE 79.736.384 87.401.432 67.414 1,03 77% 25.000 

MILANO 285.907.443 270.358.393 242.996 1,03 90% S 60.000 

MILANO-
BICOCCA 116.431.068 106.849.840 70.126 1,45 66% 29.000 

POLITECNICO 
MILANO 239.297.429 192.247.394 121.171 1,72 63% S,T 37.000 

MODENA e 
REGGIO EMILIA 98.073.525 90.029.679 80.918 1,06 90% T 17.000 



I 19 Atenei invitati 

Università FFO teorico 
2007

FFO 
consolidabile 

2007

Assegni Fissi 
2006 (compresi 

oneri)

indice di 
produttività

Contenimento 
delle spese di 

personale

presenza in 
classifiche  
(Shangai / 

Times)

numero  
studenti

PADOVA 316.537.412 281.332.500 238.598 1,16 85% S,T 63.000 

PERUGIA 155.829.236 149.179.038 132.182 1,03 89% S,T 32.000 

ROMA "Tor
Vergata" 173.751.317 139.686.590 125.339 1,21 90% S,T 32.000 

ROMA TRE 115.316.883 121.947.395 82.944 1,21 68% 34.000 

SALERNO 110.397.832 114.597.597 86.418 1,11 75% 38.000 

TORINO 285.615.027 248.387.563 213.255 1,17 86% S,T 65.000 

POLITECNICO 
TORINO 130.347.535 108.022.419 86.345 1,32 80% S,T 23.000 

TRENTO 79.290.306 67.480.070 53.543 1,29 79% T 15.000 

VERONA 97.847.354 90.973.950 68.781 1,24 76% 22.000 


